TRISTEZZA

Il 10 Maggio all’uscita di scuola mi aveva preso la mamma
di Monica. A un certo punto però le nostre strade si

 dovevano separare, perciò io andai verso la casa di via

 Rosello. Poi mamma mi disse di sedermi sul tappeto, ma,
 prima che lo facessi, mi disse queste parole, mi

 pare, : « Amore è morto Cassi. ». (Cassiopea è il mio

 gatto). A quel punto io mi sedetti sul tappeto e mamma

 mi raccontò che cos’era successo. Non si sapeva bene

 come fosse morto, ma molto probabilmente era stato

avvelenato perchè se ne era andato per due giorni e poi

 era tornato tutto magrolino, bagnato, (probabilmente per

 la pioggia) e molto leggero. La notte aveva dormito in

 roulotte e fin qui tutto bene. Ma poi, quando sono andata

 a scuola, lui non riusciva più a muoversi nè a stare in 

piedi, infatti aveva fatto i suoi bisogni sulla pelle di

 pecora dove era coricato. Iniziò a tossire come se

 volesse sputare qualcosa, ma non ci riusciva, poi sputò 

un po’ di sangue, ma poco. Mia mamma all’inizio non

 pensava fosse così grave, ma dopo un po’ chiamò il

 veterinario. Lui le diede appuntamento per le 11:00, ma

 Cassiopea morì prima. Mentre mamma mi raccontava queste cose non

 riuscivo a trattenere le lacrime, lui era sempre stato

 il mio compagno di coccole. Il giorno dopo lo

 sotterrammo e gli facemmo la cerimonia. Io ero molto

 addolorata, ma comunque sapevo che probabilmente era

 arrivata la sua ora. Secondo me l’unica cosa positiva di

 questo fatto è che ora avremo un’altro gattino.

